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Verbale della riunione del "Comitato dei 6" (Šestka) 
tenutasi il 29 giugno 1949 alla presenza dei compagni Kopecký, Široký, Clementis,
Čepička e Hendrych. L'incontro è iniziato alle 11.20 ed è stato tenuto dal compagno

Čepička; è terminato alle 13.25.

Durante l'ultimo incontro della presidenza, il compagno Gottwald ha descritto la situazione in que-
sto modo: "Siamo solo all'inizio ,e non possiamo pensare che il piano terminerà presto. Anche il
Febbraio l'abbiamo preparato dal 1945, e concretamente dal 1947. Solo che ora le vicende sono
di dominio pubblico, mentre finora erano rimaste sotto la superficie. Fino al 10 giugno c'è stata
l'offensiva di Beran, che ha organizzato istituzioni illegali (i centri pastorali), ha attivato la vecchia
Azione Cattolica e ha mobilitato i laici contro di noi. Il 10 giugno però siamo passati alla controf-
fensiva. All'inizio ci siamo orientati a distinguere all'interno della Chiesa. Abbiamo raggiunto un
primo successo confondendo i loro attacchi. Il secondo successo è l'evidenza dei due fronti. Il
Vaticano e i vescovi non hanno intenzione di raggiungere un accordo e si mantengono sulle posi-
zioni della controrivoluzione interna e straniera. Perciò anche noi dobbiamo mutare tattica. Se
finora abbiamo proposto l'accordo, ora dopo il loro rifiuto dobbiamo andare oltre, denunciare le
loro intenzioni, le cause reali del fallimento degli accordi, dobbiamo isolare la gerarchia ecclesia-
stica e preparare così il terreno per poter infliggere l'ultima, definitiva ferita mortale. Questa tat-
tica non prevede di arrestare né i vescovi né i singoli religiosi, ma faremo saltare i loro collega-
menti e ci concentreremo su una campagna di spiegazioni e istruzioni. Non l'imbastiremo tramite
incontri [pubblici] (c'è il pericolo che si arrivi a scontri) ma ci concentreremo su una campagna
condotta tramite la stampa, la radio, eventualmente un'opera di sensibilizzazione personale. Il
"Rudé právo" si deve dedicare fondamentalmente a questi scopi. Il programma dev'essere tran-
quillo, prudente, non diffamatorio. È necessaria una particolare attenzione per istruire il partito
affinché tutti i compagni siano al corrente della tattica (tramite stampa, incontri plenari, schema-
tizzazione del tema, ecc.). Il Comitato dei 6 istituirà una commissione di redazione e diffonderà
rapidamente tutto il materiale compromettente, attendibile, basato sui fatti".

Ai sensi di questa delibera è stato già diffuso un telescritto a tutte le regioni e sono stati indetti
incontri di tutti i segretari regionali. Il compagno Hudeč ek preparerà la schematizzazione del tema
per gli incontri di partito (proposta di Čepička approvata). Contemporaneamente si prepara un
nuovo numero di "Diciamo la verità al popolo", dedicato all'intero problema ecclesiastico.

http:// www.charta77.org
http:// www.mvcr.cz


©
 w

ww.c
ha

rta
77

.o
rg

© trad. www.charta77.org (fonte: Securitas Imperii nr. 11 - www.mvcr.cz)Materiali sui rapporti Stato-Chiesa


